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Ci sono anche per noi notti senza fine tn cu
siamo attorcigliati
cupi, quando una

come serpent a pensie
persona in cui abbiamo ri

posto fiducia ci appare con una luce sospet
ta. Lo sanno i genitori, icon iugi, ifidanzati, g
amici. Si ingigantisce la pa ura, fino a sch
ciarci,
Giusep

fino a stran§olàreìT respiro. Anc
pe ha paura di affrontare la realtà, d

essere troppo piccolo per questa storia, d
essersi messo in un vicolo cieco. L'Angelo
ne a dire I 'espressione molto ricorrente nell
Bibbia: "Non temere!", non temere d,esse
uomo, d'essere troppo piccolo per qu
frangente, per questo
lore!Nonlemete di pre

ruolo, per questo do-
ndere con te Maria col

suo bambino, la tua sposa col suo segreto,
il tuo amico con la traccia di Dio che si po
dentro e che neppure lui saprebbe spiega

è all'insegna dell'accettazioo ni relazione n
e a ro suo mistero, con il suo silenzio,

la sua grandezza e la sua debolezza. Giusep-
pe è in fuga dalla relazione e anche noi siamo
in fuga dalla coppia, dalla genitorialità, dalla
responsabilità, dalla vocazione, dalla realtà.
Dio ci riporta a casa con l'ausilio di un A
che, con il "Non temere!'! ci aiuta a guarda
la storia da un'altra prospettiva, l'altro con
altri occhi, il problema da un orizzonte più
ampio. Ma tutto ciò è possibile solo se ab-
biamo il coraggio di lasciarci andare al "son-

come ci insegna il salmono della hi ,t

beni i

me Nonostante la tempesta,
ppe coraggio di dormire, di lasciar-

sivisitare, nell nermità del sonno, da Dio che
lo rassicura e g apre una nel mare
Anziché stare ad arrovellarci con i nostri pro-
blemi, abbandoniamoci fidenti alla preghiera
e lasciamo fare a Dio: quando avremo get-
tato in Lui ogni nostra preoccupazione, ne
usciremo con idee ù chiare e risolute.
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